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1 Introduzione 

Il 17 marzo 2025, dopo l’esame preliminare da parte del Consiglio della trasformazione digi-
tale della Confederazione e la consultazione della Conferenza dei segretari generali, il dele-
gato TDT ha approvato la Strategia Utilizzo di sistemi di IA nell’Amministrazione federale 
(Strategia di IA) di cui all’articolo 40 capoverso 1 lettera a dell’ordinanza sulla digitalizzazione 
(ODigi; RS 172.019.1) e il 21 marzo 2025 ne ha informato il Consiglio federale. Il presente 
piano di attuazione concretizza le misure da adottare per il raggiungimento degli obiettivi 
della Strategia di IA.  

Le misure saranno implementate nell’ambito dell’attuazione del quinto tema centrale della 

Strategia Amministrazione federale digitale secondo metodi agili. Ogni quattro mesi i lavori 

saranno oggetto di una ridefinizione delle priorità, motivo per cui non si forniscono qui indica-

zioni temporali per l’attuazione delle misure. Tutte le unità amministrative sono invitate a par-

tecipare all’attuazione della Strategia di IA, ad esempio partecipando alla giornata di pianifi-

cazione organizzata a intervalli di quattro mesi nel quadro della Strategia Amministrazione 

federale digitale. 

Il presente piano di attuazione si concentra sull’utilità, l’uso e lo sviluppo di varie applicazioni 

di IA, secondo quanto definito nella Strategia di IA, non limitandosi dunque alle sole applica-

zioni dell’IA generativa. 

2 Riferimento agli obiettivi strategici 

Il presente piano di attuazione non prevede misure per ogni singolo obiettivo della Strategia 

di IA. I dipartimenti possono adottare ulteriori misure per contribuire al raggiungimento degli 

obiettivi. Inoltre, nuove misure possono essere proposte e implementate nell’ambito dell’at-

tuazione agile. Il presente piano di attuazione sarà verificato e adeguato entro la fine del 

2027. 

Obiettivi strategici Misura  
prevista  

Campo d’azione 1: sviluppo delle competenze 

1.1 Per l’utilizzo di sistemi di IA i collaboratori dell’Amministrazione 
federale hanno a disposizione offerte di formazione e formazione 
continua adeguate ai livelli e ai ruoli. I collaboratori sono prepa-
rati per far fronte alle modifiche dovute all’utilizzo di sistemi di IA. 

x 

1.2 I fornitori di prestazioni interni ed esterni sostengono le unità am-
ministrative nello sviluppo di soluzioni individuali innovative e 
nella loro integrazione nei processi e sistemi esistenti. 

x 

1.3 L’Amministrazione federale dispone di strutture di coordinamento 
interdisciplinari e interdipartimentali per lo scambio di esperienze 
relative all’utilizzo di sistemi di IA. A tale riguardo tiene in consi-
derazione gli esempi positivi offerti dalla Svizzera e dall’estero. 

x 

1.4 Le unità amministrative dispongono di mappe (blueprint) dei ser-
vizi e dell’architettura per l’impiego di sistemi di IA nei casi di ap-
plicazione principali. 
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Campo d’azione 2: instaurazione della fiducia 

2.1 Attraverso strutture, processi, strumenti e risorse, le unità ammi-
nistrative assicurano che i sistemi di IA utilizzati siano gestiti e 
controllati in maniera efficiente per l’intero ciclo di vita. Nel farlo, 
si attengono a prescrizioni e raccomandazioni di livello sovraordi-
nato (tra cui requisiti legali, Codice di comportamento della Con-
federazione per una scienza dei dati incentrata sull’essere 
umano e affidabile, norme internazionali, standard industriali). 

x 

2.2 Le unità amministrative dispongono delle competenze e degli 
strumenti necessari per utilizzare i dati sensibili dell’Amministra-
zione federale in sistemi di IA in maniera sicura e conforme al di-
ritto. 

 

2.3 L’Amministrazione federale verifica l’impiego di modelli di IA ge-
nerativa, in particolare i modelli linguistici, nelle applicazioni am-
ministrative e identifica i requisiti (p. es. per la tracciabilità), in 
particolare in riferimento a dati di addestramento, tecniche e al-
goritmi. 

x 

Campo d’azione 3: potenziamento dell’efficienza 

3.1 Le unità amministrative dispongono di una pianificazione su 
come utilizzare i sistemi di IA nel proprio ambito di competenza. 
Documentano tale pianificazione, inclusi valori obiettivo adeguati 
e analisi costi-benefici. Fino al 2030 l’attenzione sarà rivolta alla 
realizzazione di risparmi in termini di costi e tempo (cfr. Po. Sil-
berschmidt 24.3582).  

x 

3.2 L’Amministrazione federale dispone delle basi giuridiche, tecni-
che e organizzative necessarie per l’automazione parziale o 
completa di determinate fasi di processo (p. es. decisioni di 
prima istanza) mediante sistemi di IA. 

x 

3.3 L’Amministrazione federale sostiene lo sviluppo di sistemi di IA 
scalabili e riutilizzabili nelle unità amministrative attraverso fondi 
e servizi centrali nonché procedure standardizzate ed efficienti 
per lo sviluppo, la messa a disposizione e la manutenzione di 
modelli di IA.  

x 

3.4 Le unità amministrative dispongono di servizi standard per i prin-
cipali casi di applicazione rilevanti in tutti i dipartimenti. 

 

3.5 La gestione dei dati e la documentazione delle informazioni 
nell’Amministrazione federale sono ottimizzate in particolare gra-
zie all’utilizzo di sistemi di IA. 
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3 Piano di attuazione 

Il presente piano di attuazione è strutturato secondo i campi d’azione della Strategia di IA. 

Oltre al riferimento agli obiettivi strategici, sono indicate le unità responsabili e viene fornita 

una descrizione della misura, dei vantaggi attesi e dei rischi in caso di mancata attuazione. 

3.1 Campo d’azione 1: sviluppo delle competenze 

Rafforzamento del coordinamento all’interno dell’Amministrazione federale nel  
settore dell’IA 

Riferimento 
all’obiettivo strate-
gico 

Campo d’azione 1, obiettivo 3 (strutture di coordinamento)  

Responsabile Settore TDT della CaF con la CNAI 

Descrizione L’attuale Rete di competenze per l’intelligenza artificiale (compe-
tence network for artificial intelligence, CNAI) è rafforzata e ampliata 
conformemente al progetto per lo sviluppo del coordinamento dell’IA 
nell’Amministrazione federale.  

• Il progetto identifica sette aree tematiche fortemente influen-
zate dall’IA. I centri di competenza responsabili di queste 
aree tematiche nelle unità amministrative sono potenziati 
mediante il loro coinvolgimento nella Rete. Le conoscenze 
specialistiche sono rese accessibili all’intera organizzazione 
grazie a un coordinamento snello.  

• L’intera Rete è incaricata di implementare le varie misure del 
presente piano di attuazione. Sono coinvolte unità diverse a 
seconda della misura. 

• Il settore TDT della CaF garantisce il coordinamento e il 
flusso di informazioni in seno alla Rete a livello federale, la 
gestione della community nonché la comunicazione verso 
l’esterno, rafforzando così le competenze in materia di IA 
dell’intera organizzazione. 

Vantaggi 
 

Intensificando in seno alla Rete i lavori rilevanti per l’intera organiz-
zazione, è possibile gestire meglio le risorse interne delle unità am-
ministrative, evitare ridondanze, sfruttare le sinergie esistenti, svi-
luppare competenze e colmare le lacune in termini di conoscenze. 
Con il potenziamento del centro di contatto della CNAI, i collabora-
tori possono contare su un referente affidabile per le loro richieste 
relative all’IA.  

Rischi in caso di 
mancata attua-
zione 

Se i lavori di coordinamento a livello dell’intera organizzazione non 
vengono rafforzati e sviluppati, sussiste il rischio di strutture etero-
genee e inefficienti. Un coordinamento carente porta a ridondanze e 
acquisizioni superflue, con conseguenti costi aggiuntivi. Incertezze 
relative alle possibilità di utilizzo generano rischi per la sicurezza e 
la conformità. Inoltre, si teme un rallentamento della trasformazione 
digitale nell’Amministrazione federale.  
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Creazione e sviluppo di offerte di formazione e formazione continua adeguate ai 
gruppi destinatari  

Riferimento 
all’obiettivo strate-
gico 

Campo d’azione 1, obiettivo 1 (formazione e formazione conti-
nua) 

Responsabile UFPER con il Settore TDT della CaF e la CNAI 

Descrizione Per sviluppare e garantire a lungo termine le competenze e le capa-
cità necessarie all’utilizzo di sistemi di IA nell’Amministrazione fede-
rale, occorre proporre e ottimizzare costantemente offerte di forma-
zione e formazione continua adattate ai gruppi destinatari. Conside-
rando che gli scenari di utilizzo degli strumenti di IA e le capacità ri-
chieste ai collaboratori possono variare notevolmente, il contenuto e 
il formato dei materiali formativi vanno strutturati in modo differen-
ziato. 
 

• Con il sostegno del settore TDT della Cancelleria federale (CaF 
TDT), l’Ufficio federale del personale (UFPER) rileva innanzitutto 
le esigenze formative specifiche dei collaboratori nell’ambito 
dell’IA.  

• Su questa base l’UFPER elabora contenuti formativi, in partico-
lare quelli con rilevanza interdisciplinare, in modo da renderli ac-
cessibili a tutti i collaboratori dell’Amministrazione federale. 
Un’attenzione particolare è riservata ai quadri dirigenti, vista la 
loro funzione di guida e di modello. Poiché l’IA permea numerose 
discipline, è indispensabile acquisirne una comprensione globale. 

• In collaborazione con la Conferenza delle risorse umane (CRU), 
l’UFPER valuta come integrare i diversi contenuti e formati nei 
processi di lavoro esistenti. In particolare, si potrebbero integrare 
materiali rilevanti (es. opuscoli informativi), documenti riguardanti 
la strategia parziale di IA e una panoramica dell’offerta formativa 
nel processo di inserimento di nuovi dipendenti. Per consolidare 
il legame con la pratica, la CNAI organizza presentazioni di pro-
getti dedicati all’IA già in corso nell’Amministrazione federale. 

Vantaggi 
 

I collaboratori e le unità amministrative dispongono di una base di 
competenze che permettono un utilizzo sicuro, responsabile e inno-
vativo dell’IA nell’Amministrazione federale. L’offerta funge quindi da 
strumento per la garanzia della qualità e per la trasformazione digi-
tale. 

Rischi in caso di 
mancata attua-
zione 

L’offerta attuale non è sufficiente a garantire e ampliare in modo ca-
pillare le competenze di IA nell’Amministrazione federale. Senza 
una conoscenza approfondita del funzionamento, delle opportunità 
e dei rischi dell’IA, non si possono escludere decisioni errate. Una 
carenza di competenze da parte dei collaboratori interni comporta 
una dipendenza da consulenti esterni nonché il rischio di un uso 
inefficiente dell’IA o non conforme alle regole. 
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1. Creazione di un mercato dell’IA 

Riferimento 
all’obiettivo strate-
gico 

Campo d’azione 1, obiettivo 2 (prestazioni di assistenza) 

Responsabile Settore TDT della CaF con la CNAI 

Descrizione Un mercato centrale dell’IA garantisce trasparenza su tutti i servizi 
di base di IA riutilizzabili che sono stati sviluppati o acquistati 
dall’Amministrazione federale (p. es. trascrizione), come pure sulle 
diverse soluzioni di IA (p. es. applicazioni o codici sorgente aperti). 
Fornitori di prestazioni di IA, unità amministrative o fornitori esterni 
possono inserire oggetti nel catalogo (in forma di codice software, 
blueprint architetturali, sviluppo e gestione di modelli, o in altre 
forme).  

• Sulla base della banca dati esistente dei progetti della CNAI 
e di una valutazione delle esigenze, è elaborata una road 
map per definire le fasi di creazione del mercato dell’IA: l’at-
tenzione è rivolta in primo luogo ai servizi di base e agli stru-
menti sviluppati internamente e, in un secondo momento, 
all’eventuale allargamento della rete di fornitori esterni. 

• Tutte le richieste sono inserite in una tabella predefinita così 
che i progetti possano essere messi a confronto. 

• Le unità amministrative interessate possono avvalersi del 
mercato dell’IA in questione e ampliare il loro know-how in 
modo mirato grazie alla rete interna. La collaborazione con 
iniziative analoghe ricavate dalle Strategie Amministrazione 
federale digitale e Svizzera digitale, come pure dalla Strate-
gia in materia di scienza dei dati della Confederazione per-
mette di creare sinergie. 

• La possibilità di aprire il mercato a tutte le unità dell’ammini-
strazione pubblica svizzera è oggetto d’esame. 

Il legame con il pertinente articolo della legge federale concernente 
l’impiego di mezzi elettronici per l’adempimento dei compiti delle au-
torità (LMeCA) relativo ai software a codice sorgente aperto va ga-
rantito. Per l’attuazione, il Settore TDT della CaF si basa su modelli 
di altri Paesi, per esempio il piano tedesco «Marktplatz der KI-Mögli-
chkeiten». 

Vantaggi 
 

Tutta l’Amministrazione federale ha accesso ai sistemi di IA delle 
varie unità amministrative, traendo così vantaggio dal potenziale di 
sinergia e innovazione. Il rischio di ridondanze è ridotto al minimo. 

Rischi in caso di 
mancata attua-
zione 

Senza un catalogo comune, unità amministrative diverse potrebbero 
ritrovarsi a sviluppare servizi di IA simili, generando così costi e ri-
tardi inutili nell’ambito della trasformazione digitale. Non sfruttando il 
potenziale di collaborazione e di uso congiunto di soluzioni valide, si 
ostacola l’innovazione. 
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3.2 Campo d’azione 2: instaurazione della fiducia 

Elaborazione di un manuale per l’utilizzo dei sistemi di IA 

Riferimento 
all’obiettivo strate-
gico 

Campo d’azione 2, obiettivo 1 (prescrizioni e raccomandazioni) 

Responsabile Settore TDT della CaF con la CNAI 

Descrizione In collaborazione con la CNAI, il Settore TDT della CaF elabora, 
sulla base degli opuscoli esistenti, un manuale completo in formato 
elettronico per l’utilizzo dei sistemi IA all’interno dell’Amministra-
zione federale, ispirato ai manuali di altri Paesi e a opendata.swiss. 
Tale manuale definisce i principi per lo sviluppo, l’uso e l’utilità di si-
stemi di IA, trasmette conoscenze di base e fornisce istruzioni prati-
che negli ambiti team building, acquisti, sicurezza, etica e gover-
nance.  

• Il manuale è strutturato in modo tale da poter essere costan-
temente aggiornato in base a nuovi sviluppi ed esperienze. 

• Concepito come portale web, il manuale fornisce a collabo-
ratori e quadri risposte a domande importanti sul ciclo di vita 
dell’IA, come pure indicazioni sulle responsabilità e sui centri 
di competenza all’interno dell’Amministrazione federale.  

Vantaggi Per i collaboratori dell’Amministrazione federale, il manuale costitui-
sce uno strumento orientato alla pratica per sfruttare il potenziale 
dell’IA. È utile per fare chiarezza su dubbi ricorrenti di collaboratori e 
unità amministrative, ed è anche uno strumento di governance utiliz-
zato per diffondere e integrare il tema dell’IA in tutti i suoi aspetti 
all’interno dell’organizzazione. 

Rischi in caso di 
mancata attua-
zione 

Senza un manuale sull’IA, all’Amministrazione federale manca un 
punto di riferimento per l’utilizzo di sistemi di IA. Questa lacuna au-
menta il rischio di prendere decisioni errate e adottare approcci in-
consistenti. Aspetti importanti come l’etica, la sicurezza e la gover-
nance non sono sufficientemente considerati o sono interpretati di-
versamente. Ciò aumenta i rischi sul piano giuridico e della reputa-
zione. 
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Operazionalizzazione e integrazione dei principi e delle prescrizioni specifici dell’IA 
nei modelli di governance esistenti dell’Amministrazione federale 

Riferimento 
all’obiettivo strate-
gico 

Campo d’azione 2, obiettivo 1 (prescrizioni e raccomandazioni) 

Responsabile Settore TDT della CaF con la SEPOS e la CNAI 

Descrizione In collaborazione con la CNAI, il Settore TDT della CaF mette in atto 
principi e prescrizioni (p. es. il cosiddetto human in the loop) ispirati 
alla Convenzione del Consiglio d’Europa sull’intelligenza artificiale e 
ad altri strumenti internazionali (soft law), considerandone l’integra-
zione nella legislazione svizzera da parte delle autorità competenti. 
In particolare, traduce tali principi e prescrizioni relativi alla Strategia 
di IA e ad altri fondamenti rilevanti dell’Amministrazione federale (p. 
es. il codice di comportamento per una scienza dei dati) in linee 
guida o direttive operative concrete nell’ambito dell’architettura, 
della gestione dei progetti e del funzionamento dei sistemi di IA. 
Le linee guida e direttive elaborate devono essere armonizzate con i 
metodi, le prescrizioni e gli strumenti già esistenti, per esempio 
HERMES, Schuban o la valutazione dell’impatto sulla protezione dei 
dati, e se del caso implementate all’interno di questi. 
 

Vantaggi Si garantisce che le risposte alle domande corrette siano fornite nel 
posto giusto e che le decisioni prese siano regolarmente verificate, 
valutate e adeguate. 

Rischi in caso di 
mancata attua-
zione 

Fino a quando la Convenzione sull’IA non sarà trasposta nel diritto 
nazionale, la governance dell’Amministrazione federale in ambito in-
formatico rimane poco concreta per quanto riguarda i sistemi IA. Ciò 
comporta responsabilità poco chiare, analisi e valutazioni dei rischi 
inconsistenti e, di conseguenza, una governance lacunosa dei si-
stemi di IA. 
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Implementazione di un sistema di IA generativa per diversi casi d’uso 

Riferimento 
all’obiettivo strate-
gico 

Campo d’azione 2, obiettivo 3 (sistema di IA generativa) 

Responsabile Settore TDT della CaF con il DFF (UFIT) 

Descrizione In collaborazione con l’UFIT, il Settore TDT della CaF valuta in che 
modo un sistema di IA generativa può essere messo a disposizione 
di tutta l’Amministrazione federale come servizio standard. 

• Oltre ai lavori già avviati in relazione all’assistente di IA 
dell’UFIT, occorre valutare anche il modello linguistico 
aperto SwissLLM sviluppato dal centro di IA dei due politec-
nici federali di Zurigo (ETH) e Losanna (EPFL), come pure 
altre soluzioni. 

• Il sistema di IA generativa deve inoltre poter essere utilizzato 
in un gran numero di situazioni e rispondere alle esigenze 
elevate dell’Amministrazione federale, in particolare per 
quanto riguarda la protezione dei dati, la sicurezza delle in-
formazioni e la sovranità digitale. 

Vantaggi Grazie a un sistema di IA generativa disponibile su larga scala e ap-
plicabile anche ai dati interni, i collaboratori beneficiano di un soste-
gno nello svolgimento delle loro mansioni quotidiane. I sistemi di IA 
generativa consentono di automatizzare attività di routine dell’am-
bito amministrativo, come stilare, riassumere e tradurre testi, redi-
gere i verbali delle riunioni o cercare e strutturare informazioni, riser-
vando così più tempo ai compiti a valore aggiunto. L’IA è anche 
d’aiuto per l’analisi e la rielaborazione di ampie raccolte di testi e di 
questioni complesse, e facilita l’accesso a informazioni importanti. 

Rischi in caso di 
mancata attua-
zione 

Senza un sistema di IA generativa interno, i collaboratori utilizze-
ranno comunque i servizi disponibili forniti da terzi (per esempio 
ChatGPT). Vi è tuttavia un alto rischio di violazioni del diritto negli 
ambiti della protezione dei dati e della protezione e sicurezza delle 
informazioni, per esempio per quanto riguarda la divulgazione di in-
formazioni confidenziali o segreti d’ufficio. La trasformazione digitale 
potrebbe inoltre subire forti ritardi, mentre nel settore privato l’uti-
lizzo di sistemi di IA generativa interni è già integrato nell’attività la-
vorativa quotidiana. 
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3.3 Campo d’azione 3: potenziamento dell’efficienza 

Definizione del quadro legale mediante un rapporto 

Riferimento 
all’obiettivo strate-
gico 

Campo d’azione 3, obiettivo 2 (automazione) 

Responsabile Sezione del diritto della CaF con il Settore TDT della CaF, il DFGP 
(UFG) e il DFAE (DDIP) 

Descrizione Sulla base del rapporto riguardante il quadro legale per l’utilizzo dei 
servizi cloud pubblici nell’Amministrazione federale (in tedesco), il 
Settore TDT della CaF redige, con l’aiuto della Sezione del diritto, 
un rapporto completo con l’intento di riassumere le conoscenze 
nell’ambito dell’automazione dei processi amministrativi mediante 
l’IA. Questa base facilita il lavoro di analisi sommaria da parte delle 
unità interessate e chiarisce questioni giuridiche fondamentali. In 
questo contesto si tiene conto degli ulteriori sviluppi per quanto ri-
guarda l’attuazione della Convenzione sull’IA del Consiglio d’Eu-
ropa. Le informazioni sono a loro volta integrate nel manuale sull’IA 
(si veda misura 1 nel campo d’azione 2).  

Vantaggi Grazie a questo strumento, le unità amministrative dispongono di 
una buona base di partenza per trovare risposte a domande centrali 
sull’automazione delle attività amministrative e sanno a chi rivolgersi 
per ricevere ulteriore assistenza. 

Rischi in caso di 
mancata attua-
zione 

Gli ausili informativi esistenti, come i FAQ (domande frequenti), non 
coprono tutte le questioni giuridiche di base. Senza un rapporto sul 
quadro legale si rischia che a questioni giuridiche importanti interne 
all’organizzazione non si dia l’interpretazione o la risposta corretta. 
Se i servizi giuridici all’interno delle unità non sono in grado di ri-
spondere a queste domande specifiche, devono rivolgersi a consu-
lenti esterni, con i costi che ne conseguono.  

 

  

https://www.bk.admin.ch/dam/bk/de/dokumente/dti/themen/cloud/Rechtlicher%20Rahmen%20f%C3%BCr%20die%20Nutzung%20von%20Public-Cloud-Diensten%20in%20der%20Bundesverwaltung_V2.0_DE.pdf.download.pdf/Rechtlicher%20Rahmen%20f%C3%BCr%20die%20Nutzung%20von%20Public-Cloud-Diensten%20in%20der%20Bundesverwaltung_V2.0_DE.pdf
https://www.bk.admin.ch/dam/bk/de/dokumente/dti/themen/cloud/Rechtlicher%20Rahmen%20f%C3%BCr%20die%20Nutzung%20von%20Public-Cloud-Diensten%20in%20der%20Bundesverwaltung_V2.0_DE.pdf.download.pdf/Rechtlicher%20Rahmen%20f%C3%BCr%20die%20Nutzung%20von%20Public-Cloud-Diensten%20in%20der%20Bundesverwaltung_V2.0_DE.pdf
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Valutazione del potenziale dell’IA  

Riferimento 
all’obiettivo strate-
gico 

Campo d’azione 3, obiettivo 1 (postulato Silberschmidt) 

Responsabile Settore TDT della CaF con la CNAI 

Descrizione Il Settore TDT della CaF redige un rapporto in adempimento del po-
stulato Silberschmidt (24.3582) che incarica il Consiglio federale di 
esaminare le modalità con cui l’automazione dei processi e l’IA pos-
sono migliorare l’efficienza dell’Amministrazione federale e di pre-
sentare le sue conclusioni mediante un rapporto.  

• In adempimento del postulato Silberschmidt, il Settore TDT 
della CaF sviluppa, in una prima fase, un quadro regolamen-
tare per l’analisi del potenziale dell’IA, che comprenda in 
particolare una valutazione delle possibilità di automazione 
di compiti e processi mediante sistemi di IA. Un rapporto da 
redigere in via preliminare che raccoglie le esperienze dei 
Paesi più avanzati nell’ambito del governo elettronico funge 
da base per identificare approcci promettenti volti a raffor-
zare l’efficienza. 

• In una seconda fase, i dipartimenti saranno incaricati di iden-
tificare possibili usi dei sistemi di IA sulla base del quadro 
elaborato. In particolare, occorre individuare in quali ambiti i 
processi amministrativi e le decisioni potrebbero essere au-
tomatizzati mediante tali sistemi.  

Vantaggi L’analisi fornisce una panoramica delle soluzioni di IA esistenti e au-
spicabili, come pure suggerimenti per progetti scalabili di grande im-
portanza per tutta l’Amministrazione federale, e può essere utiliz-
zata come base per lavori successivi. Impiegando i sistemi di IA so-
prattutto negli ambiti con il maggiore potenziale è possibile trarre il 
massimo profitto dagli investimenti necessari. 

Rischi in caso di 
mancata attua-
zione 

Se si ignora in quali casi l’uso di sistemi di IA è effettivamente van-
taggioso e in quali no, il successo di tali sistemi nell’Amministra-
zione federale rimane casuale e non strutturato. 
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Piano di attuazione  

Strategia parziale IA 
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